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Economia

«Consoli scalpita per parlare in aula
I risarcimenti? Tocca alla politica»
Veneto Banca, l’avvocato dell’ex Ad: «Il suo obiettivo non è la prescrizione»

La crisi
AccordoinRegione
unmeseinpiù
persalvarelaOmba
VICENZA Licenziamenti
rinviati di unmese, una
speranza in più per salvare
Omba Engineering.
L’azienda di carpenteria
pesante di Torri di
Quartesolo, colpita da una
crisi finanziaria per
mancati pagamenti da
decine di milioni di euro,
è da inizio anno in
liquidazione volontaria.
Un concordato in bianco
che prevedeva a fine
marzo il licenziamento per
90 dipendenti. La
trattativa fra sindacati e
proprietà – la famiglia
genovese Malacalza – ha
chiuso un’intesa firmata
ieri in Regione che li
sposta di 30 giorni. Nel
frattempo, come fa sapere
l’azienda, si spera che al
curatore fallimentare
arrivino proposte di
acquisto: la proroga è
«funzionale a un
approfondimento delle
dichiarazioni d’ interesse
da operatori del settore
giunte dall’Italia e
dall’estero e che
potrebbero preservare
competenze e
professionalità».
«Abbiamo scongiurato i
licenziamenti per Pasqua»
osserva il segretario della
Fiom, Maurizio Ferron.

Andrea Alba
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Innovazione

La via veneta al 4.0 in una legge
E Confindustria cerca le «lepri»:
«Traineranno le altre aziende»

VENEZIA Industria 4.0, Confindustria
cerca le aziende-lepri per trasformarle
in esempi trainanti. L’hanno chiamato
«I cento luoghi dell’innovazione», in
Confindustria Veneto, il progetto che
vuole identificare le imprese che in re-
gione hanno già abbracciato con con-
vinzione la nuova linea di sviluppo,
per trasformarli in laboratori concreti
di applicazione del 4.0 che stimolino
l’emulazione. Gianni Potti, delegato di
Confindustria Veneto, avviandolo ieri
insieme al presidente di Confindu-
stria Veneto, Matteo Zoppas, ha parla-
to, in senso virtuoso, di un’iniziativa
copiata da quanto già fatto dal Land
tedesco del Baden-Württemberg:
«Siamo i primi in Italia a lanciare
un’iniziativa simile su larga scala.
D’accordo con le territoriali di Confin-
dustria selezioneremo le candidature

delle aziende già tra 10-15 giorni. Ab-
biamo coinvolto le università come va-
lutatori terzi: a maggio avremo il pri-
mo gruppo. Industria 4.0 non si esau-
risce tra macchinari e software, né ne-
gli incentivi fiscali che pure hanno
contribuito non poco a rilanciare gli
investimenti; dev’essere un cambia-
mento di paradigma industriale».
Nel tentativo di individuare una via

veneta a Industria 4.0, l’altra direzione
riguarda il lavoro con la Regione per
impostare una proposta di legge re-
gionale, che integri il piano nazionale,
dedicando parte dei fondi europei su
iniziative specifiche di formazione del
personale, di sviluppo di strumenti di
connessione tra aziende, come reti in-
novative e di filiera, o di startup, di ar-
monizzazione degli incentivi disponi-
bili in regione per evitare sprechi e so-
vrapposizioni.
Sullo sfondo resta il bando naziona-

le per la selezione dei competence
center a fine aprile, per cui le universi-
tà del Triveneto hanno avviato il ban-
do di selezione dei partner privati. «Il
tavolo tra le territoriali e le università è
avviato, i contatti continui, l’allinea-
mento pieno - conclude Zoppas - Non
dobbiamo farci sfuggire l’occasione».
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Tandem Matteo Zoppas e Gianni Potti

TREVISO «Vincenzo Consoli
non pensa alla prescrizione.
Anzi. Scalpita all’idea di en-
trare nell’aula di un tribunale
per poter dire come stavano
realmente le cose». L’avvocato
Alessandro Moscatelli è il di-
fensore - assieme al collega
Ermenegildo Costabile - del-
l’ex amministratore delegato
di Veneto Banca. È stato lui a
sollevare, di fronte al giudice
per l’udienza preliminare di
Roma, la questione dell’in-
competenza territoriale che
ha costretto il tribunale a tra-
sferire l’intera inchiesta alla
procura di Treviso. E ora il ri-
schio, più che concreto, è che
gran parte dei reati (dall’ag-
giotaggio e all’ostacolo all’at-
tività di Vigilanza) soccomba-
no sotto la tagliola della pre-
scrizione.
Cominciamo dalla que-

stione fondamentale, che
mette a rischio tre anni di
indagini: perché non doveva
essere Roma a indagare sul
crac di Veneto Banca?
«Stiamo parlando esclusi-

vamente dell’ostacolo all’eser-
cizio delle funzioni di Vigilan-
za. La competenza certamen-
te non è del Tribunale di Ro-
ma perché le presunte attività
d’intralcio che Consoli avreb-
be commesso secondo i pm
romani, si sarebbero svolte a
Montebelluna. Anche nel ca-
so in cui si voglia considerare
diversamente quegli episodi,
ciò che conta per stabilire il
tribunale competente, è il
luogo da cui e’ partita la tra-
smissione e la diffusione di
queste comunicazioni».
Quindi la «partita» si

chiuderà a Treviso?
«Vedremo. Posso dire che

certamente, si dovesse aprire
una nuova udienza prelimina-
re, solleveremo altre eccezio-
ni».
Il trasferimento ha stop-

pato l’intero iter giudiziario.
Consoli sarà contento...
«Più che altro, Consoli è

concentrato e arrabbiato per
via delle contestazione che gli
vengono mosse. Nutre poco
interesse per le questioni pro-
cedurali: non mi ha mai chie-
sto quando si prescrive que-
sto o quell’altro reato. Invece,
lo ripeto, chiede spesso quan-

do potrà fornire la sua versio-
ne dei fatti. Scalpita».
Il reato di aggiotaggio si

prescriverà nel 2021, gli epi-
sodi di ostacolo alla Vigilan-
za tra il 2022 e il 2025. Si ar-
riverà mai a una sentenza
definitiva?
«Nondipende solo da avvo-

cati o imputati. Ad ogni mo-
do, è ciò che mi auguro».
Sicuro? La convinzione di

molti è che le difese puntino
proprio ad allungare i tem-
pi...
«Lo so: le parti civili sono

molto spaventate e hanno
questa idea fissa. Ma è un’im-
pressione sbagliata: Consoli
ritiene di aver agito in modo

corretto e non vede l’ora di po-
terlo dimostrare».
Se è così, perché non ri-

nuncia alla prescrizione?

«Ma scusi, le pare che in
uno stato civile un cittadino
debba aspettare anni prima di
essere giudicato, rimanendo
sulla graticola per decenni? La
prescrizione non sarebbe la
vittoria dell’imputato-Consoli
ma una sconfitta per lo Sta-
to».
Secondo lei, i risparmia-

tori hanno speranze di esse-
re risarciti?
«Bisogna chiedersi una co-

sa: l’obiettivo di questo pro-
cesso è quello di cercare la ve-
rità o di trovare risarcimenti?
Se il processo penale diviene
il luogo per rivendicazioni so-
ciali, temo che tutte le rispo-
ste non si potranno avere.
Quello dei risarcimenti, viste
le dimensioni di ciò di cui
parliamo, è un problema più
politico che giudiziario».
Allora, che processo sarà?
«Questo, me lo lasci dire,

non sarà un processo al sin-
golo imputato. Diverrà, ve-
dendo l’impostazione che ha
voluto dare fin qui la Procura
di Roma, un processo al siste-
ma delle banche popolari che
tanto è stato utile a questi ter-
ritori. E noi siamo pronti.
Consoli è pronto».

Andrea Priante
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L’ex Ad Consoli
e, alle sue spalle,
l’avvocato
Moscatelli

La vicenda

● A Roma,
dove era in
corso l’udienza
preliminare per
il crac di Veneto
Banca (tra gli
imputati anche
l’ex Ad
Vincenzo
Consoli e l’ex
presidente
Trinca) il gup
ha ammesso
l’eccezione di
incompetenza
territoriale
sollevata dalla
difesa di
Consoli e ha
deciso di
trasferire
l'intero
procedimento
a Treviso.

● L’improvviso
stop rischia di
rallentare il
procedimento
e questo
genera il rischio
che i reati
(aggiotaggio e
ostacolo alla
Vigilanza)
cadano in
prescrizione
prima che si
arrivi alla
sentenza
definitiva

● Sempre a
Roma, il
Riesame ha
disposto il
dissequestro
dei beni (fino a
59 milioni di
euro) che
erano stati
sequestrati a
dicembre dala
Finanza ad
alcuni ex
manager di
Veneto Banca e
a due uomini
d’affari.


